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ALLEGATO B) 
 

 

DOCUMENTI SOGGETTI A DIFFERIMENTO 
 

Fatti salvi i diritti riconosciuti al diretto interessato, suoi eredi o aventi causa, da specifiche 
disposizioni normative o dalle previsioni di contratti collettivi nazionali, sono soggetti a 
differimento i seguenti documenti: 
 
 documenti contenenti le richieste di intervento del servizio ispettivo aziendale e 

relativi verbali di sopralluogo; 
periodo di esclusione; fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 

 inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata. 
 

 documentazione attinente a procedimenti disciplinari, a provvedimenti sanzionatori, 
di dispensa dal servizio, ricorsi presentati dal personale dipendente nonché ad 
inchieste ispettive, sommarie e formali; 
periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 
inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata; 
 

 elaborati e schede di valutazione dei partecipanti a concorso, elaborati di prove di 
selezione, elaborati di esame di ammissione a corsi di abilitazione; 
periodo di esclusione: fino alla conclusione delle singole fasi del procedimento ai 
cui fini gli stessi sono preordinati. Fino a quando il procedimento concorsuale, di 
selezione o di abilitazione non è concluso, l’accesso è limitato ai soli atti che 
riguardino direttamente il richiedente, con esclusione degli atti relativi ad altri 
concorrenti. 

 
 altra documentazione delle commissioni giudicatrici di concorso; 

periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento concorsuale. 
 

 documentazione amministrativa riconnessa a procedimenti penali; 
periodo di esclusione: fino alla definitiva conclusione del procedimento 
amministrativo, salvo i limiti imposti dal segreto istruttorio. 
 

 documentazione relativa al rilascio delle autorizzazioni sanitarie; 
periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 
inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata; 

 
 documentazione inerente l’attività di ispezione svolta dalle strutture aziendali 

nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo nelle materie di competenza: 
igiene, sanità pubblica e veterinaria; benessere animale; prevenzione, protezione e 
sicurezza sul lavoro; ecc,; 
periodo di esclusione: fino alla definitiva conclusione del procedimento, salvo dhe 
ricorra l’ipotesi di cui al punto successivo. 

 
 documenti contenenti notizie acquisite nel corso delle attività ispettive, quando dalla 

loro divulgazione possano derivare azioni discriminatorie o indebite pressioni o 
pregiudizi a carico di lavoratori o di terzi; 
periodo di esclusione: finché perduri il rapporto di lavoro o la situazione che può 
dar luogo ad indebite pressioni o pregiudizi nei confronti di terzi, salvo che le notizie 
contenute nei documenti di tale categoria risultino a quella data sottoposte a 
segreto istruttorio penale; 
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 verbali di indagini conoscitive su richiesta ministeriale e/o regionale; accertamenti 
sull’utilizzo di determinate sostanze; 
periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. 
 

 documentazione inerente il procedimento di accertamento e contestazione delle 
violazioni amministrative e di applicazione delle sanzioni; 
periodo di esclusione: fino alla conclusione del procedimento. La temporanea 
inaccessibilità dei documenti ivi indicati non riguarda la parte interessata; 
 

 documenti inerenti le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte secondo quando previsto dall’art. 
13 D.Lgs. n. 163/2006 1; 

                                                 
1 Art. 13 D.Lgs. 163/2006 – (art. 6  Direttiva 2004/18; art. 13 Direttiva 2004/17; art. 22 L. 109/1994, art. 10 dpr n. 
554/1999, L. 241/1990) “Accesso agli atti e divieti di divulgazione – 1. Salvo quanto espressamente previsto nel 
presente codice, il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, ivi 
comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dalla L. 7 agosto 1990 n. 241 e s.i.m.. 2. Fatta salva la disciplina 
prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di 
accesso è differito: a) nelle procedure aperte, in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 
scadenza del termine per al presentazione delle medesime; b) nelle procedure ristrette e negoziate e in ogni ipotesi di 
gara informale, in relazione all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro 
interesse, e in relazione all’elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte ed all’elenco dei soggetti che 
hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui 
richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l’accesso all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o 
che hanno segnalato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi 
dei candidati da invitare; c) in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 3. Gli atti di cui al c. 2, 
fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 4. L’inosservanza 
del c. 2 e del c. 3 comporta per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi l’applicazione dell’art. 326 del 
codice penale. 5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione in relazione: a) alle 
informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte, ovvero a giustificazione delle medesime, che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; b) a eventuali 
ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuarsi in sede di regolamento; c) ai pareri legali acquisiti dai soggetti 
tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; d) 
alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto 
esecutore del contratto. 6. In relazione all’ipotesi di cui al c. 5, lett. a) e b), è comunque consentito l’accesso al 
concorrente che lo chiede in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento 
del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso. 7. Limitatamente ai contratti nei settori 
speciali soggetti alla disciplina della parte terza, all’atto della trasmissione delle specifiche tecniche agli operatori 
economici interessati, della qualificazione e della selezione degli operatori economici e dell’affidamento dei contratti, 
gli enti aggiudicatori possono imporre requisiti per tutelare la riservatezza delle informazioni che trasmettono.” 


